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TIPO MILITARE
sostituisce efficacemente quello
di lana. cxr Lire 4,50 cadano.
FRANCO nel REGNO - anche in ZONA di GUERRA
Rimettere cartolina-vaglia alla Ditta
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associata al latte ò l'alimento più gradevole ed il più raccomandato
per i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento e durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
buona formazione dello ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagiono calda.
DiKsdaro dello hnUaztonl,

IL
TACCUINO
.'PERDUTO
trovato e pubblicato
da
Moisè CERCONI
Si direbbe di no, stando al largo uso che ancora
si fa da noidelle acque ungheresi Janos, Apenta.
Francesco Giuseppe, ecc., di esclusiva provenienza
Austro-Ungarica. ■—. .—. .—. ,—, <—, ,—, ,—,
Eppure si può avere un prodotto nazionale di con-
venienza ed efficacia quanto e più delle decantate
acque purgative ungheresi. <—> ■-----. ■-—» .—, ,--,
MILANO ^X'55:
Stabilimento ^grario-^otanico
« ANCELS
fondato nel 1760, il più vasta cd antico d'Italia
7 Premiato con Grande Medaglia d’oro
dal Ministero d’Agricoltura
ì\ Colture speciali di Pianto da frutta o
T Piantino por rimboaohlmenti. AlDerl
. per viale parchi, Coniferedl prontoeffetto
anche In cassa, Sempreverdi, Rose,Camelie. Pianti d’apparta-
menti,Crisantemi, Sementi da prato, orto c fiori, Bulbi da! lori
NOVITÀ
Elegante edizione aldina:
Lire 3,60.
Dirigere commissioni e vaglia ai
Fratelli Treves, editori, Milano
(MAGNESIA FLUIDA)
antico prodotto degli Stabilimenti dell’UNIONE
VENETO-TRENTINA, è il più efficace purga-
tivo, energico risolvente cd antiacido impareggiabile.
60 CANDELE 150-160 VOLT
TIPO “MEZZO-WATT”
Ing. ERNESTO KIRCHNER&C.1
Usate esclusivamente
Lampade Philips.
FABBRICAZIONE OLMDESE
Stabilimenti ad
EIN D H OVE N (Olanda).
TIELAHO - Via Principe Umberto, 34.
(Telefono 12-03)
FABBRICA MONDIALE SPECIALISTA
di SEGHE E MACCHINE
------ D'OGfil GENERE -----
per la LAVORAZIONE DEL LEGNO
Più OdO 000 macchine Kirchner in funzione
di 61v, OUU in tutte le parti del mondo.
I MASSIME ONORIFICENZE
in tutta le Esposizioni IntornazionaH^
DIGESTIONE PERFETTA
con l'uso delia
TINTURA ACQUOSA ASSENZIO
MANTOVANE
= VENEZIA =
DENTIFRICI
TAURINA
PASTA E LIQUIDO
TROVARSI OVUNQUE
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POU PAI LRM0 PER RIO JAHEIRO h
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CENTRO AHEKICA >
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Aperitivo o digestivo conza.
rivali, proadccl cola o eoa
Elite?, 'ET’orcouth, Americano
ATTENTI ALLE NUMEROSE
COIITRAFFAZIGuI
Insuporahlioricedla centro tetti 1 distar hi di stonaco
TRE SECOLI DI SUCCESSO
Esigete tempro
ZScntovanlla bottinilo brevet-
tato 0 ccl marchio di fabbrica
FIRT
Editori F.;- Trosce.
È completa l'edizione Illustrata
LA GUERRA
(La débàcle)
remanzodi EmilioZOLA
La ricchejja
e la guerra
Filippo CARLI ~
L’n voi. in-8, di 3ao pagine:
- "» Cinque Lire.
FRATELLI DELLA'CHIESA - Milano. Via S. Vito. 21
Rilevatari anche dello Ditto A. LURASCHI o C. PIROLA J
“ BIGLIA R DI
l-n magnifico volume ln-S
illustrato da 36 disegni
di Rodolfo PAOLETTI
tiro 4,50.
Vaglia agli etili. Tre’Vj», Milano
Vetture da turismo - Carri per tra-
sporti militari - Trattrici - Carri spe-
ciali per parchi fotoelettrici, radio-
telegrafici e aeronautici - Carri pom-
pa - Carri cisterna - Carri officina
- Carri arr-fculanxa - Motori per ca-
notti - Motori per aeroplani e dirigi-
bili - Gruppi elettrogeni - Aeroplani.
Tip.-I.lt. Tresca.
FERNET”- BRANCA
SPECIALITÀ DEI
FRATELLI BRANCA di MILANO
AMARO Torneo, APERITIVO, DIGESTIVO
-^^3» GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI =-
IL FANCIULLO NASCOSTO
Nuove novelle di GRAZIA DELEDDA. Lire 3,50.
Oere’.fr C. Ear
XXX settimana della Guerra d’Italia.
La DuchcEca Elena d'Aosta col euo primogenito Principe Amedeo, caporale di artiglieria. — Carta topografica di Salonicco e i confluì dolla
Grecia, della Serbia c della Bulgaria. — Veduta di Belgrado. — Nella basilica di Aquile] a redenta. — L’artiglieria m alta montagna (4 me.). —
La lotta contro gli aeroplani nemici cullo Dolomiti. — Sala di Palazzo Boria: Direaione dalla sezione lavoro (organizzazione ernie). CJopedale
francese a Roma (StEurs do St.-CharlCB do Nancy). — I feriti dell" Ospedale francese. — Carta topografica della recente avanzata francese. — Rì-
ir.itti: il gcn. Zanchi: Il doti. Bumba. — Vittime deiresplosiono sulla “benedetto Brin„: Angelini, Bertela, Casaretto,.Contardo, Fara-Forni, Pogaz-
rano. Taiarico, Kubin do Corvin. — Caduti per la Patria: Addis. Astorri, Battaglio, Scanna, Beuf, Biancalana, Bianchi, Bolla, Eu.oa.cca, Casagrande,
Cellittì, Dimetta, Della Volpo. De Seggi. Donzelli. Dauco, Bavaro, Ferraris, Forte. Franceschi, Gozzi, Grossi A., Grossi T., La Greca, La Gratta,
Leoncini, Lobcfalo, Marchetti, Mestica, Musettini, Neri, Pastori, Fattorini. Piccoli, Ricca, Bossi, Scarpocchi, Sclafani, Salmi, Zambim.
Nel testo: La vita a Roma: I bambini 0 la donno, di Dora UELEGAEX. — Conversazioni scientifiche del Dottor CISALPINO (con 2 incisioni).
— CRONACA DI LIBRI DI GUERRA.
(Dal Corriere tic Ha Sera).
FRAM©©B©tLl
Le scene della grande guerra.
L’editore Trcves, continuando la pubblica*
sìone sistematica degli scritti di Luigi Bar-
bini, ha pubblicato il secondo volume delle
Scene deità grande guerra •!,. fa brochure -
L .1 at •, il quale comprende gli avveni-
menti svoltisi in Francia e nel Belgio nei primi
cinque mesi del i£15. I! successo di questa rac-
colta è dimostrato dal fatto che la prima edi-
zione de! volume precedente è andata, in poco
piu di un mese, esaurita e si sta ristampando. Si
puòdiiecbe tutta la stampa, così italiana che
e tota, ha riconosciuto i grandi pregi d’arte del-
l’opera dì Luigi Barzini. Sono pochi giorni cheli
Secolo, dedicando a queste Scene della grande
guerra un lungo articolo, scriveva:
o Senza eccedere e troppo pretendere sui di*
ritti che il tempo si riserva, contenendo le pre-
visioni a quel minimo di probabilità che am-
mette una guardinga prudenza, possiamo pie-
namente e con sullìccnte fermezza dire che
molte delle pagine di Barzini saranno lette
dopo il nostro periodo di tempo. Due ragioni
concorrono a quest’effetto: che egli ha assi-
stito — v racconta — a molti avvenimenti di |
importanza grande, alcuni dei quali sì presume !
che saranno importanti anche per gli uomini
che ci seguiranno; che egli ha saputo vedere
tari avvenimenti pure in questi giorni u.
E uno scrittore francese, il MesnìL in una
delle più autorevoli riviste straniere, il Mereure
de France, ha dato delle narrazioni del Bar-
ami il seguente giudizio:
<’ Tra i numerosi racconti di guerra pubbli- '
vati sino ad ora, io non ne conosco alcuno che .
si avvicini pei potenza d’evocazione, per inten- ’
sitò di sentimento, per la bellezza e la gran-
dezza della visione, alle pagine nelle qual: fau-
tore descrive i campi di battaglia della Marna,
all* indomani della lotta, o la ritirata dell’ar-
mata belga dopo la presa d’Anversa. Nel vo-
lume io non ho rilevalo una sola esagerazione.
una sola frase vuota, una sola nota falsa. Ai
tempi che corrono è questo il più bello degli
elogi che si possono fare ad un autore v.
Onesti giudizi sul nostro collega ci dispen-
sano di aggiungere parole. 11 nostro pubblico,
che conosce e quanto noi apprezza Luigi Bar»
zini. apprenderà con piacere quest'omaggio a
lui leso. Aggiungiamo che Le Atene della
grande guerra stanno per essere pubblicate
in francese e che è imminente da parte del
Trcves la pubblicazione delle corrispondenze
dì Luigi Bar/tni sulla guerra russo-giappo-
nese, tanto ricordate e non mai raccolte in
volume.
‘ La ricchezza e la guerra.
j L’Europa si distrugge per una indomabile e
j furente volontà di creare: di creare la ricchezza,
•‘e con essa le ragioni della vita: ma ancora e
! sopra tutto si distrugge per trovare una formula
; che disciplini la vita.
; E dunque oltremodo interessante di pene-
trare nell"intimo dei congegni dello sviluppo
{economico delle nazioni in conflitto; poiché
j soltanto questa indagine ci darà la chiave per
! comprendere in parte l'enorme mistero storico
! e la tragedia mondiale, come ci dar.à la luce
* per scoprire quella che potrebbe essere la nuo-
I'va formula della vita internazionale.
Verso un tale scopo sono appunto dirette le
ricerche thè Filippo Carli condensa in un
[suo folto volume in-S, La ricchezza e la guerra,
edito recentemente per i tipi del Treves (Mì-
Ur> - 1,. "a. E sono ricerche originali, e acuta-
mente condotte. Il Carli esamina, in alcuni
densi capitoli, le basi economiche dell’infranto
equilibrio europeo, nei loro rapporti con le
condizioni demografiche, capitalistiche, psico-
logiche e politiche dei popoli presentemente in
conflitto: e la sua larga indagine non potrebbe
esser riassunta con chiarezza nelle poche no-
stre parole. E tuttavia interessante rilevare la
conclusione a cui il libro arriva, cioè quella
nuova formula (fautore non vuol dire che sarà
proprio ciucila) per trovar la quale l’umanità
odierna si distrugge.
; Il sistema finora seguito dalla divisione delle
forze europee in due forze capaci di farsi re- ì
ciproco equilibrio, racchiudeva — dimostra il
Carli nei suoi capìtoli — una contraddizione
interna, nè poteva adattarsi se non ad una con-
cezione statica della vita. La nuova formula.
quindi, dovrebbe essere per lui questa: tutti
’ gli Stati s’impegnano mediante un trattato a
mantenere la neutralità e con ciò l'integrità di
ciascuno degli altri, escluso ogni sistema di
alleanze.
Conclusione che andrebbe esposta in tutti i
; termini, anche morali e spirituali, nei quali l’au-
: tore li considera, e pei quali egli afferma pure
| che da questa guerra scaturirà probabilmente
> una nuova giustificazione etica della ricchezza.
• Noi rimandiamo i curiosi di simili interessanti
! problemi al volume stesso, che è fra l’altro:
* un volume non aridamente scientifico, ma vivo, I
I agile e piano.
SCACCHI.
Problema N. 2.171
del sig. Paolo Maruccln di Roma.
11 Bianco, col tratto, dà se. in. in duo mosse.
Problema N. 2375 del sig. J. U. J. Wainwright.
Bianco: R hi. 1* g2. T IiS. A al. A c4. P c5.
12. hi. (8).
Nero: Ktl. Aa7. Agl. Cf3. Pc5. fi. (6).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse.
Probi.ma N. 2376 del sig. W. A. Shinkman.
Bianco : R d6. T < 6. T u4. A <17. P d3. (5).
Neeo : R15. P g6. (2).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse.
C O Et IX IS P <> X I> E X Z A.
Prof. I’. Colla, Città di Castello. — Pubbliche-
remo fra qualche settimana i N. 2, 5 e 6. Ossequi!.
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
dell'Illustrazione. Italiana, in Milano,
Via Lanzone, 18.
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA
PEL REGNO IT ITALIA
ogni (pa? (® ai#]
POlilTer	Scandinavia .... Pe isia			
	Giappone' 			
100 ,	Colònie Francesi .	
50 ,	Colonie Inglesi. . .	0.5Ì\Ì
100 ,	Colonie Portoghesi	4.-]£
100 .	di 100 Paesi, spi. nss	
500 „	delle 5 parti inondo.	3.75 3
1000 r	- v n	"-s
Autenticità asnoluto. -------’
--------- Enomplari perfetti.
t=a Acquisto al più alti prezzi partito e collezioni. e=)
Premiata Ditta A. BOLAFFI, Via Roma, 31, TORINO
Sciarada.
SETTEMBRE.
Emanano dai monti a la pianura
i fiori tutti l’intima fragranza ;
vedi? il ciel s’inazzurra in lontananza;
*<***? di canti echeggia la verzura.
E pur vela l’intensa fioritura
v trema ne li augelli in esultanza,
ombra presaga piena d’aspettanza,
il tuo saluto estremo o pia natura.
Che ben ci avvisa : u fragile retaggio
la vita'.., Ansie non più, sgombre le •••••,
or dunque Amor si scelga per miraggio.
Sol da l’Amore vengon le vittorie
che affinati nei verd’anni i ***♦*••...
e allietan la vecchiaia di memorie.
Augusto.
Parola deacrescente.
PERLA DI BRINA.
Scendi dai dolci smeraldi vividi,
Perla di brina, nel più recondito
Asilo dell’anima umana,
Che aneli le gioje e i dolori !
Ed alla fibra, che scuote l’intima
Forza commota, con lieve murmurc
Ti posa e favella, che ardente
Non turbi, al contatto, il tuo foco.
Sì la fierezza di amaritudine
Sarà un poema puro di lacrime
All’ombra severa che avvolge
La tua della morte sembianza.
Là dove sante memorie intrecciano
L’urnil ghirlanda di gigli candidi,
Devoto e fedele al suo Dio,
Il cuore offrirà la preghiera.
Perche conforto, sorriso minimo
Di luce e pace per lui concedansi,
Siccome fra turbine un fiore,
O l’iride fra la tempesta!
Oh. scendi, scendi, primiera imagine
Di passioni, perla simbolica !
o perla di brina fra l’alpe,
O soglia di tutto un passato!...
Carlo Galeno Costi.

Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
Esportazione Mondiale.
P» SASSO E FIGO ■= ©NEGL8
—
L’importanza
degli avvenimenti
aumenta
T importanza e
l’attualità cell’opera
La Sala
cella spa terzajjKrra
Lettere dal campo serbo
di
Arnaldo Fraccaroli
Con 20 fctotijjle fuori se-
sto e una cartina della
Serbia: DUE LIRE.
LA GUERRA NEL CIELO,
del conte Francesco Savorgnan Di Brazzà.
Ln volarne in carta di luaso, con 105 incisioni: CINQUE L’RE.
Big», tefe ® tamia
si trovano nella
TERZA EDIZIONE
che è ora uscita de
GLI STATI BELLIGERANTI
nella loro vita economica, finanziaria e militare.
Quadri statatil i raccolti c illustrati da Gino DRIKZIVALLL
Lire 1,50.
D.r^cre oj.-anJ-Jcnl c wgìla ai I-.ateili Treves, edita,;, ;o jIibno_ vb PalermOi ,2-
.La 60EBBA seoa confini
Angelo GATTI '
I PRIMI CINQUE MESI
‘ Zi •/ o s t o - D i c e b r c I9I4Z __. „
Cinque Lire. — Un volume in-fc, .li W4 pagine, - Cinque Lire.
Di quest'a/H-ra del (latti è uscita ora la traduzione
trancese a Partili presso la Casa Berg< i.I.l vr;iuft
_-a specialista per te. opere, tnitilari. '
L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
3i5
IL TEATRO DELLA NUOVA GUERRA BALCANICA.
Salonicco e i «xinfim della Grecia, della Sekuia f. della Utloaria.
I ponti di Strumitza sul Vardar c sulla ferrovia Salonicco- Cskub-S c se che u trovano cvpu.l; aJ.'a minacéa Lì;*x,u.«.
(Kawaaa di L. Triaqnkr daJ /.'. j.z/uJLaj,
L’ 1 L L L’ S T R A ZIO N E 1 T A L I A N A
V. Rauoslavoi i',
presidente del ministero I»ulgaro.
sono alla portata della curiosità o ingenua
o maliziosa dei giovanetti, è lodevolissimo.
Anche senza le mostre delle edìcole, ne
mette già in vista del pubblico abbastanza, ed
al vero, la moda di roba che starebbe me-
glio coperta.,., almeno in questa stagione!
Però, se un provvedimento simile lo avessero
preso i moderati, chi li avrebbe salvati da
un coro di critiche e dalla grossolana accusa
di farsi complici della propaganda interessata
dei clericali?
Ed avrebbero mai osato i moderati sop-
primere il sussidio comunale speciale alla
Lega del Lavoro, per esempio, all’L’nione Sin-
dacale, sconfessandone apertamente il « pro-
selitismo e propagandismo » come ha fatto
ora la Giunta socialista?...
Sono esempi da notarsi ; e merita pure un
punto di lode la soppressione di tutte quelle
volgarissime fiere dai baracconi grotteschi
— quando non macabri — e dalle giostre
frastornanti e vertiginose, attorno alle quali
non era, per dieci, quindici giorni, ora in que-
sto quartiere, ora in quellall’altro, che un as-
sieparsi di giovinastri della mala vita ai quali
olì riva si propizio un maggior campo alle loro
imprese ed ai loro tristi sfruttamenti.
Ve n’ha così, a Milano, di provvedimenti
da prendere, per risanare e disciplinare l’am-
biente. Non v’ ha città dove fanciulli e fan-
ciulle siano così completamente in mezzo alla
strada esposti a tutti i peggiori insegnamenti
ed eccitamenti. Ho qui davanti ai miei occhi
un viale del Parco che la Giunta ha intito-
lato nientemeno che a Byron !... Quante ine-
narrabili cose vede il nome di Byron che la
sorveglianza urbana trova comodo di non ve-
dere e di non udire!... Ma, sulla buona via,
coi provvedimenti che ho accennati, il Mu-
nicipio socialista si è bene avviato — augu-
riamo che continui!...
Profumeria
A BEF.TEILI&C.
MILRHQ
Bellezza
hi Italiamità
« Hanno fatto nella Cina.... » Ecco qui ciò
che hanno fatto nella Cina — o meglio, ciò
che ha fatto il presidente della curiosa re-
pubblica cinese, Yuan-Shì-Kai. I suoi poteri
presidenziali scadono fra tre anni, nel 1918.
Egli però è un uomo previdente; poi le cose
in Cina vanno preparate in tempo, di lunga
mano, perchè il loro svolgimento, attraverso
le tradizioni meditative del paese, è sempre ;
lento. |
Dunque Yuan-Shì-Kai ha fatto promulgare ■
una legge per la quale viene convocata una
numerosa commissione di rappresentanti del
popolo, i quali « dovranno prendere una de-
cisione » sulla questione della « costituzione
monarchica del paese ».
La Repubblica — una Repubblica che ha
tutti i pregi della Dittatura — è instaurata
in Cina dal febbraio del 1912. Quale assetto
abbia avuto questa Repubblica più o meno
Celeste, non si è mai capito bene. Ora vien
fuori questa nuova Commissione per decidere
sulla « questione » della costituzione monar-
chica. Quale «questione»?... Seppellire defi-
nitivamente, sotto le ruine della vecchia « co-
stituzione monarchica » ogni avanzo di mo-
narchia, o resuscitare e circondare di un vero I
sistema costituzionale la repubblica.... a be-
neficio di Yuan-Shi-Kai?... Questa Commis- ■
sione, che dovrà essere eletta «prossima- .
mente» — un prossimamente cinese! — si '
comporrà dei rappresentanti di ogni distretto '
cinese; poi vi saranno i rappresentanti dei
tibetani, dei maomettani, degli eruditi, dei pro-
fessionisti, dei negozianti, quelli dei «clans»
delle tribù mongole, e quelli delle compagnie
e dei gruppi degli eserciti mancesi.
È facile vedere come il titolo di « Commis-
sione » ad un’assemblea di questo genere sia
un’altra di quelle minuziosità cinesi, onde è
intessuta tutta la vita di un popolo di trecen-
toquaranta milioni. La vecchia Europa ha
! battezzato i cinesi il « pericolo giallo ». E
una paura a grandissima distanza, malgrado
l’Europa mostri con la sua condotta di meri-
tarsi i peggiori castighi!... Per ora il «peri-
colo giallo » si diverte a preparare lo spetta-
colo di un parlamento sui generis che discu-
terà, chi sa fino a quando, la costituzione
che Yuan-Shi-Kai vorrà avere pronta.... per
il 1918!...
Due fulgide luci si sono spente — Remy
deGourmont, il maestro incomparabile di
erudizione del Mercure de France, ed En-
rico Fabre, l’entomologo glorioso, vanto
della Provenza e di tutta la Francia.
Remy de Gourmont, il critico determinista,
il filosofo, il poeta, l’autore di volumi, come
« il cammino di velluto », le « passeggiate fi-
losofiche », la « cultura delle idee », la «fisica
| dell’amore», il « problema dello stile », VEste-
tica della lingua francese, era in Francia
— come in Italia D’Annunzio — il sacerdote
di ogni più pura bellezza, ed, insieme, l’as-
sertore di una sola religione al di sopra di
tutte le religioni e di tutte le fedi — la reli-
gione della bellezza e della probità. Nato a
nutrirsi di puro cibo culturale e di puro spi-
rito diacritico, non aveva manifestato, almeno
. fino a ieri, nessuna credenza civica e patriotti-
• ca. Era stato licenziato dal posto che occupava
ì nella Biblioteca Nazionale per avere detto che
non avrebbe dato neppure il dito mignolo
l della sua mano destra che servitagli così de-
Dottor C ARLO F1NLAY,
morto ad Avana in agosto 1910.
Eminente medico cubano, celebre per la scoperta
della teoria sulla propagazione della febbre gialla
a mezzo della zanzara.
Per i suoi meriti ebbe l’onore di essere proposto
per il premio Nobel.
Cuba ha perduto un grande scienziato e dedica
ora alla sua memoria un monumento eseguito nello
Studio artistico Luisi di Pietrasanta per incarico
del Ministero di Sanità.
Riproduciamo il busto che coronerà il monu-
mento.
beatamente a far cadere la cenere della siga-
retta — per la riconquista dell’Alsazia e della
Lorena!... Ebbene, egli ha chiusa la sua vita
di esaltazione della pura bellezza, a soli cin-
quantasette anni, pubblicando il volume Pen-
dant Forage, dove la fede esclusiva dell’e-
steta immutabile appare scossa alla visione
del miracolo offertogli dalla Francia, capace
di combattere, capace di resistere, capace di
assalire, capace di vincere!... Egli credeva
che, ad una nuova gran guerra, la Francia si
sarebbe completamente smarrita , e si è in-
gannato , ed è morto mentre anch’egli, il
poeta francese della bellezza, usciva dal suo
spirituale smarrimento!...
Novantadue anni, un’età maravigliosa, da
vero patriarca, aveva Henry Fabre, il più en-
tusiasta ricercatore della vita degl’insetti, un
vero poeta glorioso della moderna entomo-
logia. Cominciò con la curiosità osservatrice
del modesto maestro di campagna ; passò per
molto tempo, fra la gente, per un maniaco
che prediligeva le formiche e le api; stentò
lungamente la vita peggio di un qualsiasi
poeta; e fu il grande, il generoso Mistral,
suo conterraneo, che fece riconoscere in lui
dalla scienza ufficiale francese il grande scien-
ziato, del quale, cinque anni sono, la Francia
celebrò il giubileo, ed al quale il presidente
Poincaré, nel 1913, tributò i maggiori onori,
accomunandone la gloria con quella di Mi-
stral, ed esaltando in loro due la gloria della
Provenza.
Fabre fu definito da un suo discepolo come
l’interprete più familiare e luminoso dell’im-
menso poema della creazione. Egli si è spento
senza quasi avere la coscienza del tempo in
cui viveva, e dell’opera di distruzione a cui
gli esseri più completi nel mondo — gli uo-
■ mini — si abbandonano furiosamente da più
! di un anno obbedendo a quegl’istinti primitivi
1 che egli studiò per lunghi anni negl’insetti !...
1.; ottobre. Spectator.
! Di prossima pubblicazione :
I Malia una Sirca i
manzo di Grazia DELEDDA.
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Sala di Palazzo Doria. - Direzione della sezione lavoro (organizzazione civile).
LA VITA A RO/AA
1 BAMBINI E LE DONNE.
Nei viali ombrosi di villa Borghese, i bam-
bini del popolino di Roma sono stati ospitati
e raccolti con amorose cure durante i mesi
caldi dell’estate, e forse non mai questa sta-
gione era trascorsa per loro più dilettevole:
pane e latte in abbondanza, aria fresca e
pura, libertà di correre e di giuocare in quel
parco magnifico che molti, ira costoro che
venivano dai quartieri eccentrici, neppure
conoscevano, e che è stato lieta e mirabile
sorpresa per i piccoli Quiriti dei rioni lontani.
Avrebbe mai sognato il cardinale Scipione
Borghese, nipote di Paolo V, quando faceva
eseguire la sontuosa villa, con il suo casino
settecentesco, i suoi giardini, i suoi tempietti,
il suo lago, i suoi boschi di pini, i suoi viali
di quercie, le sue balaustre e le sue statue,
che sarebbe venuto il giorno in cui essa
avrebbe servito di luogo di sollazzo ai figli
dei richiamati italiani, che oggi combattono
per rendere più grande, più rispettata, più
completa formai già grande Italia, guidati
dal discendente di quei principi sabaudi, le
cui aspirazioni personificate allora dalle am-
bizioni imperialiste di Carlo Emanuele I, ap-
! parivano pazzesche al papato, nonché alle
' case reali d’Europa? II sentimento dell’impor-
tanza sociale del bambino è recente nell’ani-
: mo umano e, senza risalire al seicento, una
strana indifferenza circa il suo avvenire, re-
; gnava nella mentalità generale; oggi, invece,
egli viene in prima linea nelle preoccupa-
zioni morali del ventesimo secolo.
*
I figli dei popolani romani, grazie all’inizia-
tiva di una intelligentissima donna italiana,
la quale seppe da sola riunire i mezzi neces-
ì sari alla benefica impresa, non dimentiche-
ranno mai quelle deliziose mattinate estive
| del 1915, durante le quali si rincorrevano
: giocondi nei prati verdi sotto l’ombra pro-
•' fonda dei pini. Erano quattro ore di godi-
mento perfetto; la mattina per tempo le si-
1 gnorine, che gentilmente coadiuvavano nel-
: l’opera buona, andavano a prenderli nelle
! loro case ed in tram li portavano a villa Bor-
• ghese dove, fino a mezzogiorno, vivevano di
' gioia per poi essere riportati a scuola dalle
' loro devote protettrici e sorveglianti.
! Molti di quei piccini, interrogati sul luogo
dove era andato il loro padre, rispondevano,
seri, seri: .
— È andato ad uccidere Guglielmone.
Altri invece, meno sanguinari, dicevano:
— È andato a menar Guglielmone, ag;
giungendo con fierezza: — e sa, quando ci
si mette papà sa menar bene!
Per i figli del popolino l’epopea della guerra
si è incarnata nel potente Kaiser; è lui che
fa partire i padri, piangere le madri, che di;
strugge la pace del focolare di tutti i bimbi
del mondo, dunque occorre sopprimerlo od
almeno farlo soffrire per vendicare le sue
vittime! 11 ragionamento semplicista ha tal-
mente invaso la coscienza popolare che non
solo i piccoli si servono di quel nome, ma
anche i grandi, come simbolo di tutti i mah
sotto i quali, in questo momento, soccombe
e geme l’umanità. Negli impeti di ira, nei
momenti di sdegno, nei pianti del dolore esa-
cerbato, gli operai romani esclamano per con-
densare i loro sentimenti:
— È tempo di finirla con Guglielmone!
Però, come già lo dissi a proposito dei sol-
dati feriti, gl’italiani di tutte le condizioni so-
ciali capiscono benissimo come la guerra che
combattono non sia solamente una guerra na-
zionale, bastone tedesco l’Italia non domai
ma una guerra per salvare una volta ancora
la civiltà latina dalle minaccie della barbarie
invadente. È perciò, senza dubbio, che una
sì dignitosa tranquillità regna a Roma e che
1 figli del popolo, fieri dei loro padri com-
battenti, esaltati dai discorsi dei nonni, dalle
bandiere sventolanti per la città, hanno con-
servato l’animo giocondo e sentono la letizia
dei prati assolati e dei viali ombrosi.
Anche a villa Doria, in un angolo dell’im-
menso parco messo dalla principessa Doria
a disposizione dei bambini di Trastevere, al;
tre benefiche signore assistono ai giuochi dei
piccoli, dirigendoli ed anche partecipandovi:
a pure regna la più grande allegria, ed 1
nimbi anno una provvista di aria balsamica
m quella meravigliosa villa che dà loro l’il-
lusione di vacanze estive e dalla quale, tal-
fecondo la leggenda, Donna Olimpia
lamini esce di notte in tiro a quattro per
ecar.si in Vaticano da suo cognato, il cardi-
nale Pamfih, Innocenzo X.
°1vrei..ancl1e parlare dei numerosi asili
P,U rnesi’ per cura dell’organizzazione
Ln°n°.aperti a Roma nei diversi quar;
richìnt» .*!•€llta c.dove sono accolti i figli dei
vili- n * *’ I?,a a manca la letizia della
Anril”on ha carattere specialmente romano.
oli uule il servizio di sorve;
i-k- signore e signorine che si
infìniiU a.d,r,*ere ed educare la popolazione
cnnG rt * dando cosi ai padri combattenti il
conforto di sapere che la patria non abban-
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dona i loro figli. Siccome non c’è causa senza
effetto, secondo il detto di Emerson, i bambini
così affettuosamente custoditi, hanno ripagato
il loro debito di gratitudine, procurando al Co-
mitato romano ingenti somme. Durante due
domeniche, nella villa Borghese, in piazza di
Siena più di cinque mila fanciulli hanno can-
tato davanti ad un pubblico entusiasta gli
inni patriottici d'Italia. Il coro infantile ha
raggiunto effetti commoventi: la gente ap-
plaudiva, gridava, piangeva nel sentire quelle
fragili voci intuonarc l’inno di Garibaldi,
quello di Mameli c tutti i canti popolari che
inneggiano alla grandezza ed al risveglio del-
l’eroismo nei cuori. Sembravano essi pure,
come i loro padri nelle giornate del maggio
scorso, offrire se stessi alla patria. Ma il loro
sagrilìcio non sarà necessario, essendo la pace
duratura l’obbicttivo dell’immane sforzo che
i popoli civili stanno compiendo.
— I nostri figli non vedranno mai più si-
mili catastrofi, — dicono negli ospedali i sol-
dati feriti della quadruplice intesa, — è per
assicurare la pace del mondo che combattiamo
e combatteremo fino all’ultimo.
Mentre si provvedeva ai fanciulli, onde la-
sciare alle madri la possibilità del lavoro, nu-
merosi comitati si organizzavano a tal uopo
in tutte le città d'Italia. Quello di Roma ha
sede nel palazzo Doria Pani fili ed è proprio
accanto alla celebre galleria che si trovano
le sale adibite alla direzione. Al primo piano
viene distribuito il lavoro.
Appena si entra nel portone, che dà sulla
piazza del Collegio Romano, pare di pene-
trare in un alveare in piena attività. Tutte le
madri, le mogli, le sorelle dei richiamati si
affollano sotto il portico, esse vengono a cer-
care lavoro od a riportare quello già confe-
zionato; con loro montagne di giubbe, di ca-
micie, di mutande, salgono c scendono le
scale. Davanti al portone, si scaricano carri
immensi che portano le stoffe mandate dal
Ministero della guerra ; su altri vanno am-
mucchiati gli indumenti già pronti ad essere
spediti sul fronte.
E un andare e venire continuo di operaie, di
signore, di preti, di monache.... Chi viene per
un comitato, chi per una raccomandazione,
chi da parte del governo, chi da parte del mu-
nicipio. Nella saletta della direzione è un via
vai ininterrotto; sembra quasi un ministero.
Quando si prosegue a sinistra sotto il por-
ticato, si scorge il largo cortile fiorito con le
sue grandi palme verdi, al quale si accede dal
portone principale dell’immenso palazzo. Di
là procede Io scalone che conduce alle sale
di ricevimento, ed allora vicn fatto, ritornando
di ventidue anni indietro, di ricordare quel
famoso ballo, dato dai principi Doria in oc-
casione delle nozze d’argento del re Umberto
e della regina Margherita, al quale assisteva,
primo fra tutti i rappresentanti dei troni eu-
ropei, l’imperatore Guglielmo. La bellezza ar-
tistica e la magnificenza di quel palazzo ro-
mano lo colpirono al punto che esclamò:
« Non potrei, in nessuna delle mie residenze,
dare una festa simile! » Ed infatti, fuori d'Ita-
lia è impossibile incontrare tale copia di te-
sori artistici, nè quel dono infelice di bellezza,
funesta dote d’infiniti guai che da secoli ha
suscitato la cupidigia di tutti i potentati eu-
ropei. E se — non ne possiamo più dubitare
oggi — una nazione alleata non si è vergo- \
gnata di armarsi segretamente contro di noi •
per coglierci impreparati e muoverci un’aspra j
guerra, era per il desiderio di riconquistare (
le ubertose provincie italiane che non si po- i
teva dar pace di aver perdute.
Oggi i tempi sono cambiati, casa Doria ;
non dà più feste ad un parterre de ruis, ma (
apre le sue sale alle mogli dei soldati che ’
combattono per riacquistare le frontiere na-
turali d’Italia ed opporre ormai il sicuro ba- ■
luardo delle Alpi alle orde straniere che la *
sua bellezza ancora potrebbe tentare, <
Nei diversi rioni di Roma il Comitato cen-
trale del lavoro ha costituito venturi.! sezioni !
dove le signore distribuiscono gli indumenti da
confezionare per i combattenti. I capi di vestia-
rio eseguiti Imo al 2> settembre raggiungono \
la cifra di Syoooco! Più di quindici mila fa-
miglie sono state così salvate dalla miseria, c
con la paga che ricevono ed i sussidi govcr- ;
nativi possono, come dicono loro. « tirare ;
avanti •>. Anzi quelle in cui il marito aveva
l'abitudine dc'd’ostcria. stanno meglio di pri-
ma ed alcuni bimbi confessano ingenuamente:
— Ogni tanto, la domenica. si va a pren-
dere una bibita al calte!
1 feriti spedale francese,
Questo non toglie niente al valore dei no-
stri soldati , le virtù cittadine non essendo
sempre unite alle virtù militari.
Il carattere speciale dellattuale conflitto è
che in ogni paese la popolazione civile ha de-
siderato parteciparvi, c l'ha fatto con meravi-
gliosa attività ed organizzazione efficace, ’l ulti
coloro che non potevano combattere, hanno
voluto darsi anch'essi in sacrificio alla patria
sotto un altro aspetto che quello delle armi:
tempo, fatica, denari.....Metto i denari in ul-
timo, perchè, fatto curioso, fuorno dà più vo-
lonticri la sua vita che i suoi tesori. Ma iti com-
plesso lo sforzo è stato ammirevole, e 4 mondo
civile non aveva mai dato simile prova di s;>-
lidarictà. Questa è veramente la guerra «Ielle
nazioni più ancora che degli eserciti, perché
gli eserciti oggi sono la nazione . e il senti-
mento che siamo tutti solidali ha pentitalo il
cuore «leH umanità.
Neh* elenco delle iniziative femminili non
dimentichiamo i servizi pubblici; Ir donne
spazzine, le donne fattoi me dei tram disim-
peguano con sveltezza ed anche con dignità
d loro nuovo compilo. I primi giorni erano
un po’ imbarazzate dad'attenzione «lei pubbli-
co. iìM ora que-to si è abituato affa bovili
dello spettacolo id oggi nessuno le molesta
più. Tutte hanno parenti, fr.W-lli, fidanzali sul
fronte e provano ma certo piacele. olire al
benefizio materiale thè con-.rguono, a fare
esse pure qualche cosa di speciale, di iriso-
blu che le riattacchi at diletti lontani.
BIANCHERIE BARONCINI
MILANI, - VIA MANZONI. I* - MILANO
L'ARTIGLIERIA In
Trainamento delle grosse artiglierie.
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Tito Contacio, di Civitavecchia,
prima capitano commissario.
Franco Pi.gazzano, di Spezia,
capitano.
Alfredo Talarjco, di .Napoli.
tenente di vascello.
VITTIME DELL’ ESPLOSIONE SULLA
Luci Ih rtola, di Milano,
scelto cannoniere.
BENEDETTO
BRIN...
L'esplosione fatale — e da quale causa prodotta ancora ignorasi — della Santa Bar-
bara poppiera d. Ila corazzata Kettedeffo tirili, nelle acque di Brindisi il 2S settembre.
Cagionò purtroppo numerose vittime, a cominciare dagli ufficiai’, die nell’ora in cui av-
venne lo scoppio — io ant. — trovavansi a rapporto nel salone del comando.
Primissima perdita segnalata fu quella del contrammiraglio barone Ernesto R li-
bi n de Cervi 11. die eia a bordo della Uriti come comandante la divisione navale.
Egli era stato promosso da capitano di vascello all'attuale grado due anni fa; era insi-
gnito ridia croce d’oro con corona per tu anni di servizio militare, e delle medaglie coni-
memorative delle campagne d'Africa e della guerra italo-turca. Era nato nel 1860; uomo
di prudente audacia e di ferrila volontà, godeva molta stima fra ì superiori ed era assai
amato dai dipendenti.
L'ammiraglia Mirabella lo teneva in molta considerazione; l’aveva preso a benvolere
quando, inibarr.it » sulla Dandolo, es<o MiralnUu comandava una divisione, c lo aveva
al suo fianco come comandante in seconda. Nel seguito lo tenne come amico carissimo,
t* divenuto ministro della Marina lo volle con sé e lo avrebbe tenuto tutto il tempo
dilla sua permanenza al ministero se proprio lui. Rubiti, non lo avesse pregato di ri-
mandarlo al suo mare cd alla sua nave. Allora ebbe l'incarico dì compiei e una missione
delicata c quanto mai onorifica pst?v> il Governo di Pechino, che assolse con piena sod-
disfazione e per la quale si merito elogi e onorificenze. In Cina divenne veramente po-
polari4; nell’anno in cui vi rimase, si cattivò la simpatia dei suoi colleglli della flotta cinese
c per li vie di Pechino era additato come se sì fosse trovato nelle vie della sua Torino.
11 comandante della Uriti. Gino l'ara Forni, aveva 48 anni, essendo nato il
9 giugno 1S67. Fu nominato capitano di vascello nel ini]. Al Ministero della Marina
ricopri importanti u Ilici. \ irono a Milano il padre e la madre, cd oltre al fratello Giacomo
console generale di terza classe a Nova York, lascia il fratello Ferdinando, maggiore di
| fanteria al fronte. Durante la guerra libica comandava la nave Iride e prese parte al
j combattimento di Zuara ed a combattimenti lungo la costa tripolitana. Prima di par-
> tire per Brindisi era addetto al comando dei Reali Equipaggi.
il tenente di vascello Alfredo T a 1 a r i c o, nato a Napoli, aveva 3.| anni : da 10 mesi
si era sposato alla signorina Lina Falcone, genovese. Era entrato in Marina nel no-
vembre del 1S99. Aveva preso parte alla campagna di Libia meritando speciale elogio.
Aveva ottenuta in settembre la promozione, e doveva sbarcare ora dalla Uriti per imbar-
care come comandante in seconda sul cacciatorpediniere Nembo.
L’ingegnere navale Franco Pegazzano, di Spezia, era allievo delTUniverstta di
Pisa e del Politecnico di Torino, dal quale uscì ingegnere nel 190S, a 2t anni. Datosi
alla carriera del Genio Navale, nel 1902 fu promosso capitano tra i più giovani. Era
sulla Garibaldi quando fu silurata ; salvatosi, non volle stare lontano dai cimenti, c
prese imbarco sulla Uriti, perdendovi la vita.
fito Con tardo, primo capitano commissario nella R. Marina, era ligure di ori-
gine, ma nato a Civitavecchia nel 1876; prese parte alla spedizione di Candia nel 1908,
e, fra molti altri viaggi e crociere, aveva compiuta una lunghissima campagna trans-
oceanica sulla R. nave F.truria ed era decorato della medaglia di Libia.
Elio Angelini era nato a Cento (Ferrara) fi t aprile 1892. Entrò diciasettenne
nella Scuola specialisti di Spezia, e licenziatone con splendidi esami, fu da prima sulla
« dreadtiGuglit » Dante Ah</hieri, poi sul cacciatorpediniere modernissimo Audace. In
seguito alla promozione a capo addetto alle dinamo passò sulla Uriti nell’agosto scorso.
E rimasto fra le vittime anche il sacerdote Don Umberto Casa retto: egli era
nato a Costantinopoli da genitori italiani ; serviva ora nella R. Marina come cappellano
I solontario: ed era addetto come ripetitore al Collegio Internazionale Pontifìcio di « Pro-
| paganda Fide » a Roma.
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gloriosi scontri, ad ardite ricognizioni mostrando una cal-
ma sorprendente ed un mirabile sangue freddo. Il sabato
mattina 18 settembre mentre con i suoi soldati partecipava
ad una ricognizione in un posto avanzato di vai.... venne
colpito al capo ed al torace da una granata austriaca. Al
primo istante pareva che le ferite fossero leggiere, tanto che
comandò ai propri soldati di avanzare, ma pochi minuti do-
po, sentendosi mancare il respiro, si buttò a terra pregando
i soldati di avvertire il fratello suo Angelo, sottufficiale
nello stesso reggimento, poco distante. Questi infatti accorse,
ma non potè che raccogliere poche parole di saluto poiché
improvvisamente il ferito moriva. Il sottufficiale raccolse la
salma del fratello trasportandola per lunga ed aspra via
all’accampamento. Eligio Battaggia aveva 23 anni.
Il sergente di fanteria Mario B e san a, di Barzanò
(Brianza) era l’unico figlio di un bravo fattore; e fu dei
primi a cadere, nel pomeriggio del 2.; giugno.
11 capitano Carlo Bcuf del.... reggimento fanteria
cadde il 12 settembre sul campo. Uscito giovanissimo dalla
Scuola Militare di Modena, era ora prossimo alla pro-
mozione a maggiore. Fu per cinque anni nella Colonia Eri-
trea; chiese di essere mandato in Libia e vi stette per
u mesi, prendendo parte a vari combattimenti; da quat-
tro mesi era al fronte. Era nato a Vercelli il 26 maggio 1876.
Gaetano B i a n c a 1 a n a, di Fano, capitano nel ....
fanteria, cadde da prode sul Carso il 3o luglio. Era nato il
21 ottobre 188t ; si era distinto nelle guerre d’Africa e
di Libia, meritando due medaglie di bronzo al valore.
Il sottotenente Arturo Bianchi dei Baroni di Don-
nasibilia, nacque a Napoli il 28 febbraio 1890. Aggregato
al.... reggimento fanteria, fu tra i primi a partire prendendo
parte a varii combattimenti. Cadde eroicamente il 22 luglio.
li capitano di cavalleria Gaspare Bolla era notis-
simo nel mondo ippico e aviatorio. Vincitore in Italia ed
all’estero di molti importanti concorsi ippici, aveva abban-
donato la scuola di Pincrolo, dove era istruttore, per darsi
all'aviazione nei primi tempi della sua affermazione in Italia;
anche in questo campo riportò brillanti successi, compiendo
raids notevolissimi per percorso e per altezza. Era coman-
dante la squadriglia di Mirafìori, donde passò l’estate scorsa
a Pordenone. Mori in luglio per una caduta da 3oo metri,
mentre volava sopra le nostre trincee di ritorno da un’esplo-
razione sul campo nemico. In Libia aveva guadagnato la
medaglia d’argento al valore: era nato il 28 luglio 1874.
Il geometra Carmelo Bus a c c a, sottotenente nel....
fanteria, giunse alla frontiera la sera del 17 luglio, e cadde
la mattina dei 18, alle falde del monte.... colpito da palla
alla tempia sinistra, guidando la sua compagnia. Era nato
a San Piero Patti il 9 marzo 1879 ed era stato nomi-
nato sottotenente di complemento il 24 maggio 1900; era
impiegato fin dal 1903 neir.amministrazione catastale, unico
sostegno del vecchio padre e di due sorelle.
Il sottotenente Fernando C e I I i t t i, di Ferentino
(Roma), morì ai primi di agosto in seguito a ferite ripor-
tate in combattimento.
Il colonnello cav. Vittorio C i m e 11 a, comandante
il.... reggimento fucilieri, nativo di Portogruaro (Venezia),
morì improvvisamente il 6 settembre in conseguenza di
una ferita riportata gloriosamente il 3 agosto. Era nato il
15 marzo 1801.
Di antichissima famiglia stabilita in Imola fino dal se-
colo XII era il giovine conte Gian Battista Della
Volpe, accorso volontario e caduto eroicamente il 19 luglio.
Attilio de R egg i, di nobile famiglia udinese, ca-
perai maggiore nel.... fanteria, cadde sul campo il 4 luglio.
11 sergente Oscar D o n z e 11 i era di Napoli.
Gino Cirino Fa va r o, di Nicosia, sottotenente del...
fucilieri, cadde gloriosamente alla testa del suo plotone, per
una palla alla fronte, il 10 agosto scorso nella conquista
del monte....
/Accorso volontariamente ad una fazione di montagna con
la ... compagnia di alpini, il tenente alpino L u i g 1 F e r-
raris, di Novara, caci de su una cresta rocciosa, all’avan-
guardia, il 25 agosto.
Ernesto Forte, di Palermo, sottotenente di com-
plemento di fanteria cadde gloriosamente il 4 settembre
sul Carso, mentre guidava alla baionetta il suo plotone
all’assalto. Era nato il i.° aprile 1887 da agiata famiglia in
Castelnuovo. Ebbe la sua prima cultura in Firenze nell’isti-
tuto Guglielmo Marconi. Si era appena unito in felice, ideale
matrimonio, quando dopo tre mesi richiamato sotto le armi,
accorse lieto a servire la patria ; e, come scriveva, alla fa-
miglia il Comando, fu esempio ai propri inferiori di leonino
coraggio.
Il sottotenente di fanteria. G i o v a n n a 111 g i o 1 o Fran-
ceschi, di Roma, ventunenne, figlio del Bibliotecario della
Corte dei Conti, fu colpito a morte il 24 agosto, .mentre,
stando agli avamposti, accorreva, incurante del pericolo, in
soccorso dei suoi soldati fatti bersaglio a fucilate di vedette
nemiche. Era uscito ai primi di giugno dalla Scuoti Mili-
tare di Modena e dietro vive sue insistenze il 21 dello
stesso mese aveva ottenuto di partire per raggiungere al
fronte il suo reggimento. Colà prese parte a varii combat-
timenti e ricognizioni e gli fu dato l'incarico di insegnare
topografia al plotone allievi-ufficiali, costituitosi sul campo
di battaglia. Per la sua eroica morte gli venne tributato
i’Encomio solenne reggimcnt.de.
Il capitano di fanteria avv. Giuseppe Gozzi, figlio
dcH’avv. Guido e nipote del compianto colonnello dei Cara-
binieri Guglielmo, era nato a Bologna il 3 marzo 1878.
Laureatosi in giurisprudenza a Roma nel 1902, frequentò
ivi e in Alessandria il corso allievi-ufficiali, prestando poi
servizio a Roma come sottotenente di complemento. Nel
battè valorosamente in piò di uno sconti
giorni prima della morte gloriosa, lo rag;
zione a capitano. Cadde in combattimene
colpito alla fronte. Da Roma
nel 1905, e vi esercitava con fi
professione di avvocato, c da r:
Il sottotenente di coinplcment
Roma, ragioniere, impiegato all
camcntc a venticinque anni il
i suoi soldati all attacco era r»
si rialzo, e, cavato di tasca un
ad agitarlo slanciandosi di nu
kiiz.ì nttsndra venne raortalmcn
il nemico, attaccandolo furiosamente sulla cresta del monte....
In un susseguente glorioso assalto alla baionetta, alla testa
dei suoi soldati, cadde colpito in pieno petto da palla au-
striaca.
Francesco La Greca, di famiglia meridionale di
soldati, era nato, per ragioni di residenza dei suoi, a
Cesena nel 1891; apparteneva all'esercito dal tpo-); aveva
preso parte alla campagna di Libia, ed era usato sottote-
nente dalla scuola di Modena nel giugno scorso. Cadde
valorosamente il 19 luglio.
Di recente nomina era il sottotenente di fanteria G i ri-
se ppc La G rutta, di Trapani, caduto valorosamente
sul Carso.
Il tenente di fanteria Publio Leoncini era di Boi-
sena; nato nel 1881, e sottotenente dal 1912.
Il sottotenente di fanteria Enrico Lobo fa lo era
nato a Salerno il 22 settembre 1888. Era di recente no-
mina, e cadde il 16 agosto.
Il 25 agosto, oltre l’altipiano di Asiago, cadeva il te-
nente colonnello Luigi Federico Marchetti. Era
nato a Morravallc di Macerata il i.° marzo 1864. Sotto-
tenente nel 7.0 reggimento fanteria, prese parte a tutte le
campagne d’Africa. Era decorato delia medaglia al valore
guadagnata ad Adua. Rimpatrio col grido di capitano. Fu
|>oi promosso maggiore del 55.° fanteria e quindi tenente co-
onnello nel.... reggimento fanteria, alla cui testi è caduto.
Giovanni Mestica, figlio del prof. Alfredo, nacque
a Girgenti il 10 gennaio 1886; compiuti gli studi ginna-
siali si arruolò nel 2.° reggimento granatieri per anticipa-
zione di leva a 18 anni. Ne uscì col grado di sergente mag-
giore servendo con zelo ed onore per quattro anni. Tor-
nato in famiglia, si dedicò con vivo entusiasmo allo studio
deH’Arte c in breve fu noto per il suo fervido ingegno c
dette larghe promesse di uno splendido avvenire. Prese
parte a varie esposizioni dì Belle Arti con bronzi che ri-
scossero dai competenti i più lusinghieri elogi, fu premiato
a quella di Firenze, prese parte alla Esposizione interna-
zionale di Monaco. I bisogni delti vita lo fecero dedicare
anche all’insegnamento del disegno; ove per valore e zelo
ben presto si distinse. Politicamente era inscritto al nartitto
Nazionalista e fu uno dei più ardenti e caldi fautori dcirinter-
vento. Chiamato in servizio quale sottufficiale fu preposto
alla istruzione in Parma di un corpo di volontari. Partì
per il fronte il 3o giugno, prese parte a vari combatti-
menti, guidando il suo plotone con slancio irresistibile con-
tro il nemico. Il capitano Boccacci ebbe a fargliene i più
alti elogi. Colpito da granata il 4 di agosto cadde; durante
il tragitto al posto di medicazione cantò l'inno di Alameli.
ricordò i genitori, la moglie e le due bambine, grido viva
l’Italia e morì !...
Domenico Muscttini, di Massa, tenente nel....
reggimento fanteria, era stato per molti anni aiutante mag-
giore in un reggimento di guarnigione a Pistoia dove con-
tava numerosissimi amici. Decorato di due medaglie per
la campagna di Libia, era in attesa della nomina a capi-
tano. Cadde oltre l’Isonzo, il 3t luglio, in un assalto not-
turno, colpito al petto da due proiettili. Aveva 27 anni, c
fungeva da capitano.
Il sottotenente di fanteria Filippo Neri, di Solarolo
(Faenza), aveva 21 anni; era studente in legge ed ha la-
sciato un diario molto interessante, dal 23 maggio scorso,
sulle operazioni a cui prendeva parte, dal quale oltre che
uno zelo non comune neH’adempimento del suo dovere, ap-
pare la nessuna preoccupazione dei pericoli a cui andava
incontro ed anche una speciale attitudine alle azioni guer-
resche. Il suo colonnello cosi ha scritto di lui: 0 Fu colpito
gravemente alla testa da una palla di fucile nemico, mentre,
alzatosi dalla trincea ove era appostato, incitava i suoi uo-
mini all'assalto.... Lo feci tumulare nel cimitero reggimen-
tale, che ho cercato, per quanto mi è stato dato, di rendere
il più possibile, degno dei nostri gloriosi caduti. Dopo la
nostra dislocazione non potemmo, per rendere il nostro I
omaggio reverente alla salma, che sparger fiori sulla sua I
tomba ».
Caporale maggiore degli eroici alpini era. Temistocle .
Pastori, di Luino; era quivi uno dei giovani più con;»-
sciuti e distinti; era anche consigliere del Comune: cadde 1
oltre l’Isonzo nel luglio.
Luigi Patcrin 1 «li Maì.mo <Udine», soldato «lì fan-
teria, cadde oltre I*Isonzo in uno d.i primi combattimenti.
Soldato volontario eia Frane. Piccoli di Milano.
L’avvocato Mario Ricca, di Genova, appena tren-
tenne, era impiegato nel Continriusn Municipale: erari lau-
reato nvli'atenco gertovesr con una ferii di diritto commer-
ciale dio meritò di essc-ic stampata ncll'Annuaiù» dcHT'iii-
versila; fu consigliere della Società di lettele e conversa-
zioni scientifiche e della sezione ligure dii Club Alpino; m
arruolo volontario, volle essere accolto a Rema nella smela
aviatori, dopo essere stato per qualche tempo semplice sol-
dato, fu nominato sottotenente ili fattori.:, e alla testa del
suo plotone è valorosamente caduto poco dopo avere com-
piuto in velìvolo un vedo altissimo.
Paride Rossi, milanese, capotale bersagliere ciclista,
volle andare volontario al fronte e a udì 20 anni lasciò
la vita per servile la patria.
Il tenente rag. Bruno Scar pecchi, aiutante mag-
giore nel.... reggimento fanteria, era nato a Borghetto di
Cuoco (Perugia). In Libia si distinse in vari caniballimcnti:
promosso tenente andò alla frontiera allo scoppio della
guerra. Muri gloriosamente combattendo, il 5 luglio»
Palermitano era il sottotenente di fanteria Federico
Se la fa ni. di recente nomina, c valorosamente caduto.
Il sottotenente di fanteria Giulio S o I mi, nato a Ter-
ni, si arruolo volontario allievo ufficiale, fu tra i primi a
varcare la frontiera il giorno stesso della nostra entrata in
campagna. Col mio reggimento occupò Cormons e sempre
combattendo valorosamente avanzo <aiii’Lonzo. Dopo tre
mesi di vita «li trincea fu colpito a morte e in un uipcda-
letto da camp» il 2j agosto spiro. Suo padre Vittorio è in
America, la madre 111:1, Lucia Gcdart, è briga c fu ciudel-
mente provala dairinvasionc straniera: ebbe fucilati dai
tedeschi un cognato e due giovanì.-simi nipoti a Dinant c
disperso il resto della famiglia.
Il sergente del t. J granatieri, Aurei i o Z a in bini,
reduce dalla Libia, dove meriti) encomio solenne, parte-
cipo ora a vari combattimenti tra cui la presa di .Monf.il-
cone meritandosi i galloni di sergente c due medaglie al
valore. Cadde pccbi giorni dopo mentrera stato proposto
Iier la nomina ad ufficiale. Lascia la moglie cd una barn-
fina di due mesi.
Del ventiduenne tenente di fanteria Adriano Lo-
betti Bodoni, piemontese, morto eroicamente sulle
Alpi dolomitìthc il 4 agosto, dicemmo brevemente nel no-
stro numero del 12 settembre, pubblicandone il ritratto.
Alla memoria del giovine eroe la famiglia, rerideute a To-
rino, ha dedicato un veramente degno e prezioso opuscolo,
fuori commercio, contenente le ultime lettere rii lui ad essa
— lettere che woo il monumento più bello alti patriottica
abnegazione del valoroso caduto. II r6 giugno egli scriveva
all’adorata madre: «.... i nostri so.d.to sono forti, buoni e
valorosi: non cedono se non quando seti»» completamente
sfiniti. Credimi: ammirevoli. 11 morale è altissimo. La
salute è abbastanza buona. Il canto della vittoria dei nostri
fratelli, che sono a pochi chilometri da Trieste, ci sprona
a grandi cose. L.i nostra avanzata in montagna, tra furti
poderosi ed agguati continui, è difficilissima e as»ai lunga.
Ciò non ostante avanzeremo, ri fiat'eremo n mudo clic
dalla tomba gli Ef*.i del ’jS e del '‘à) ci riconoscano per
figli della forte Italia per la quale casi si sono cosi sui u-
memente sagrificati. Se ritorneremo, saremo ricompensati
dei nostri sforzi, set:.yralzrcn:», socco.mljeremo sereni
cui nome d’It.dia liclla .sulle Libbra e ceiréffsgìe dei nostri
cari negli cechi.... E cosi cadde il giovine cne, le cui let-
tere rivelano unde vaziono morale ìru otri potabile. Onde il
suo colonnello, avvenuto i’cr-.tto sacrificio, così ne scrisse
L* I L L r ST R A Z I O N E ITALIA N A
Il terreno della recente avanzata francese in Sciampagna.
(Le frecar indicano gli attacchi delle truppe, e la linea tratteggiata il progresso ottenuto sul fronte).
dutu, gloriosamente rimase là dove cadde, a testimoniare |
Perniai ardimento che lo aveva guidato. Il battaglione non I
rimase nella posizione conquistata; dovette ritirarsi al-
quanto.... Se Ella r i suoi non disgiungeranno mai il... :
reggimento dal ricordo del caro figlio, il ... reggimento ha ;
scritto m ila sua storia a lettere <i'ero il nome di Lui ». ■
Nel nostro numero del 19 settembre, fra i ritratti dei va- I
1 orosi caduti pubblicammo anche quello del sottotenente
Pietro Pelagatti di Limite (Firenze). I dati biogra-
fici, per un disguido postale, non ci per vennero prima d'ora.
Il valoroso ufficiale era nato il 3 settembre iMp: per ra-
gioni di leva abbandono l'istituto tecnico Pacinotti di Pisa
ed entro nel plotone Allievi Ufficiali delI’Sp fanteria a Fi-
renze: a luglio era già sottotenente, e col reggimento.... cui
eia stato assegnato, andò al fronte, dove subito assunse il
comando di una compagnia rimasta senza affatto ufficiali.
sul Carso; altri due ufficiali suoi amici, sopraggiunti, cad-
dero ben presto feriti entrambi, ed egli si trovo di nuovo
solo, e in sei giorni era completamente padrone dell'animo
dei suoi soldati, che grandemente amavanlo. Li guidò ad
un audacissimo assalto di trincea nemica, armato, egli, di
solo pugnale, e fu ucciso dal tiro di un ufficiale austriaco
a pochi passi dì distanza, la mattina del 10 agosto. All’at-
tendente che voleva seguirlo disse: a tu non sei ancora gua-
rito Ixme della tua ferita; resta in riposo !... » — e gli con-
segnò il portafoglio; ad un furiere consegnò l’orologio, e ■
ad un snidato della mensa varie lettere — presago, quasi, *
di prossima morte gloriosa !...
LA GUERRA D'ITALIA.
Dal Bollettini, dal 4 al 12 ottobre.
Nella zona del Tonale la seni del 3 un nostro
reparlo da montagna, scalata la ripida vetta del
Torrione (testata di valle di Strino), ne cacciasti
alcuni nuclei nemici che vi erano annidati, distrug-
geva le difese di cui essi avevano iniziata la costru-
zione, indi, sottraendosi al violento fuoco delle ar-
tiglierie avversarie, rientrava nelle proprie linee. Le
nostre batterie continuano il tiro di interdizione su-
gli accessi al Torrione impedendo così all’avversario
1 di rioccuparlo. •
In valle dì Fella la notte sul 4 il nemico tentò
> un attacco contro le nostre posizioni sul torrente
Pontebba: fu respìnto.
In valle ili Terragnolo sulla via di Rovereto una
; nostra colonna occupò il giorno 5 le località di
! Camperi e alla sua volta sulle pendici meridionali
l di Dos del Sommo (Altipiano di Falgaria) il ne-
1 mico abbandonò in fretta anche la vicina borgata
di piazza ritirandosi verso Potrich inseguito dal
fuoco efficace delle nostre artiglierie.
Sono avvenuti piccoli scontri a Filon dei Sclas,
sulla dorsale tra Fella e Dogma ad ovest di Leo-
poldskirchen: di fronte a Peteano sulle pendici set-
tentrionali del Carso goriziano. L’avversario è stato
respinto ed ha anche lasciato nelle nostre mani
qualche prigioniero.
Sull’altipiano a Nord ovest di Arderò, l’attiva
azione delle nostre truppe nelle giornate del 3 e
del 3 e nella notte sul 6, ha condotto a scontri assai
vivaci nel tratto di fronte da monte Maronia per
bocca di valle Orsara (Astico) a valle Fonda, a sud
del monte Durer: appoggiati dal fuoco delle arti-
glierie, i nostri ebbero dovunque il sopravvento.
Nella valle di Fella, riparti nemici, divisi in più
gruppi, tentarono di insinuarsi attraverso le pendici
boscose delle alture a sud del fiume: furono re-
spinti con perdite e lasciarono prigionieri un uffi-
ciale e una decina di soldati.
Sul Carso nella mattina del 6 il nemico mole-
stava con intenso fuoco le posizioni all’ala sinistra
delle nostre lince, nella zona di San Michele. Un
nostro riparto di fanteria, irruppe dai trinceramenti
verso il costone che dal San Michele scende su
Peteano, attaccò i nuclei nemici che l’occupavano
e li volse in fuga, prendendo 26 prigionieri.
Sui monti costituenti il versante meridionale del
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Sottomarini, Sommergibili e Torpedini
Secondo migliaio. ETT0R»E BEA "VETTA
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TXj "Pu'ZZZjE,, BALCANICO - Vederi <ìì magio.
II disegno ottimistico della Quadruplice Intesa.
Il disegno realistico degli Imperi Centrali.
paese celi San D *:ià di Piave »• Vene-
zia. Per tal ' fitto vennero arrestati tal
Angolo I? ri "•inetto, muratore, quale au-
tore materiale. e Giuseppe Rosa di Ve-
nezia, qiral* istigatore. Il Uosa è pcn-
-iùirnto dell’Arciduca Luigi Salvatore di
Lorena e contro di lui stavano le sim-
patie inauitestate, cru discorsi apologe-
tici, verso PAustria, e irósi espresse
in pubblico per censurare f atteggia-
mviito dell’Italia. (Antro il Perisrinotto
vi era un complesso di indizi. La difesa
ha sostenuta vivamente la mancanza di
prove, ma il Tribunale ha condannato il
liusa a 7 anni e il Perissinotto a 5 avendo
conce-".’ le attenuanti.
lìdlìiiz' ,:a. E finito — dopo più di :
un mese di discussione — il processo ;
per d fallimenti» della Banca Credito Ti-■
•'intse. pronunziato u* l gennaio 1914. Il ■
Tribunale ha condannato il direttore
della Banca. Giacomo Schmid, a tre anni :
• n.-zzo di detenzione con la deduzione
del carcere si-ffcrto dal 13 gennaio 1914,
alle spese in solido e ad mia provvisio-
na’.'- -.li lire •'Gf)OOO verso Tamministra-
zè.T.v del fallimento; l’avvocato Giu-
s-rp_- Vvb cittrìo, presidente del Consiglio
d'ama.iui.-tr-zàm'. a due anni con la de-
duzitm- di 1.5 mesi di carcere preventivo
e Vavv. Giuseppe Respini, vic*--presidente,
a un anno e-jn la .deduzione di 6 mesi.
Tutti c tre tenuti a risarcire i proprie-
tari dei titoli manomessi.
Un comunicato <h 1 Ministero
«k-11*,- Finanze annuncia che le c inferenze
dei mini.-tro dello Finanze russo. Bark.
col ministro dtlb* Finanze francese, Bi-
b*?t. condussero ad un accordo su tutte
le •]-i elioni.-
Ab .:»'. Ile <’; -tantim.» ha dichiarato al
]■•!•■-:•!• ;;te del Consiglio, Venizt Ics. di
mm p -f-r approvare li sua {«-litica lino
all ulti Era. Ir. a ciò \ eniz».-i**s ha
pr» 1- diini-sioni,
■ra/1’-- 11 mini-tra Tituba ral il mi-
ni-diu d Inghiit». rra hann * rian-s*. ,d Go-
vrim una nota • ra grai aderiscono al-
pr- s Ht it-,' ieri dui ministri
’ia.e."» * ggi i ’ > aperti :.l ministro di
B’Rz-ri-; a Le:::..
bordili-.’ L!Fufiì-.iale Ltrut-
del Tritumi- di guetra di \ moiri,
v-.nivu urn-tito «la. Carabinieri in bor-
■• il ft-rnifora militai •• h-Ta-.l-
AI !■ f-Tr? •■: h^iig.: rn

— Oggi granfi sta del tricolore italiano.
lìcrlino. Il Bundesraath ha emesso or-
dinanza che fa obbligo di d- nunzi a ai
patrimoni di cittadini di Stati nemici
esistenti in Germania. Som» con-idi-rati
Stati nemici la h’us-ia. 11 Francia e l’in-
ghiltirr.i con le loro colonie. Il Cancel-
liere è autorizzato ad estemb-re questi ob-
blighi anche ai patrimoni di cittadini di
altri Stati nemici.
Cinque ex-presidenti del Consi-
glio, Zaimis, DragumL, Balli-, Thec.ioki-,
Gunaris, sono entrati a far parte del nuovo
Gabinetto che sì è costituito oggi. Zaimis
ha assunto la presidenza del Consiglio col
portafoglio degli esteri. Dragumis quello
delle finanze, Kallis quello della giusti-
zia e delle comunicazioni, Theotolds quello
dell’i-trazione e dell’economia nazionale,
Gunaris quello dell’ interno. L’ammiraglio
Conduriotis ha assunto il portafoglio della
marina; il generale lannakiusas quello
della guerra. 11 nuovo Gabinetto ha pre-
stato giuramento allo 17.
— 1 ministri della Gran Bretagna, di
Francia, di Russia e d’Italia, hanno fatto
visita al Presidente del Consiglio Zaimis,
col quale si sono felicitati per la sua no-
mina a Presidente del Consiglio e lo hanno
pregato di dichiarare quale sarebbe la'po-
litica del nuovo Governo. Zaimis ha ri-
sposto che avrebbe fatto ima dichiarazione
dopo il Consiglio dei ministri. Ila sog-
giunto che il Governo si propone di te-
nere una politica completamente ellenica,
senza inclinare volontariamente da una
parte o dall’altra.
Hofia. 1 rappresentanti delle Potenze
dell’Intesa, partirono stasera con treno
speciale, con il personale delle Legazioni
e sudditi «Ielle proprie nazioni. Furono
salutati alla .-razione a nome del Governo
e a nome del Be.
— La linea ferroviaria Mustafà Pascià-
Dede Agae è stata occupata oggi da per-
sonale bulgaro. La circolazione dei treni
bulgari cumincerà (pianto prima.
Washington. Il presidente Wilson ha
dichiarato che si propone, nelle prossime
elezioni d* 1 New Jersey, di votare, come
semplice cittadino, a favore del suffragio
d< He donne. Egli si dispone ora a ripren-
derò moglie: la signora Galt della Virgi-
lio, vt dova di ricco gioielliere e intima
amica della famiglia Wilson. La prima
moglie del Presidente mori, mALagù-to
dello scorso annoila conversione di Wil-
son alla causa .del suffragio femminile è
attribuita alla signora Galf.
8. Iv'. i'i. Nella notte sopra oggi la
Regina Eleuaé rip .•iuta alla volta di Buc-
coli igi.
.l/t anuria. N* 1 processo Turala il
Trit ai: •.!*• ha ritenuti tutti c tra gli im-
putati «-•Ipavoli ed ha c-.miaEnnto: il Tu-
i .1 « a tn .mni ». tre tirasi di r.» Icrione
; • r ; ppre; ii.izi--a; imi* -bit.i qualificata e
che dfirò tic ore. Il ciambellano di Porte
fece visita a Vcnizelos e. gli consegnò
una icti gr ilìa del Re firmata dal .Sovrano
con la dedica: “ In ricordo d. i nostri co-
muni sforzi
Al parlamento turco
-vìnta di guerra, nella quale il pre-ideiitù
llelil-lny fa felonio delfallc,:nzn ••■>u la
Germania, ed il ministro por la guerra,
Euver pascià, i:t 1 apologia di lle operazioni
militari compiute e di quell*; che si com-
piranno.
Il Granduca Nicola, nominato
vicere *b l Caucaso è giunto, calorosamente
accolto dalle diverso popolazioni del paese.
Egli ha pubblicato ordine del giorno in
cui saluta tutte le nazionalità che popo-
lano il Caucaso c dichiara che ammini-
strerà il paese sulla base della fiducia
che hanno in lui tutte le classi della po-
polazione avendo particolarmente di mira
gli interessi, di ciascuna tribù.
Pechino. E stata promulgata una legge
che convoca una Commissiono di rappre-
sentanti del popolo incaricati di prende-
re una decisione sulla questione della
costituzione monarchica. L’elezione dei
rappresentanti avrà luogo prossimamente,
Ggnl distrétto cinese nominerà un rap-
presentante e così pure i tibetani, i mao-
mettani, gli eruditi,! professionisti, i nego-
zianti, i clans delle, tribù mongole, le com-
pagnie ed i gruppi degli eserciti mancesi.
9. Poma. Annunziansi richiamati alle
armi per il 20 ottobre i militari alpini
in congedo illimitato della classe 1881,
nonché ipielli della milizia territoriale,
pure iscritti agli alpini, nati nell’anno
1876, classificati skiatori.
— La Gazzetta Ufficiale pabblien de-
creto pel quale sugli olii minerali (esclusi
il petrolio per illuminazione e i residui
della distillazione degli olii minerali greg-
gi) importati dall’estero o prodotti nel-
1*interno dello Stato che si trovino an-
cora presenti presso gli importatori o
commercianti all’ingrosso c dovuta la
■tassa di vendita imposta con l’articolo
dell’allegato al decreto 15 settembre
1915. Sono esentati dalla tassa i depositi
nei quali detti olii si trovino in quantità
non eccedenti i cento quintali.
— Il governo pubblica disposizioni con-
cernenti la esportazione del riso in mi-
sura limitata.
— Il ministro di Grecia a Roma cu-
mnnit-.ò ogiri al ministro degli • -t*-ri Son-
nino. da parte del silo Governo ••he la
politici del nuovo Gabinetto -i fonderà
sulle me-.le-ime it.i-i essenziali di quella
seguita dalla Grecia fin dal prin>,ipé'
della guerra europea: la neutralità della
Grecia sarà d'ora in poi armata, per la
d;fe-a dei suoi interes-*i vitali, e la sua
politi:*;; -i adatterà agli avv< niim uti. Il
nuovo Gabinetto é d*'ei^o a tem-re. di
Incito all* Poti nze delta (^(i.ulrnplie- In-
f*-a, un’attitudi’i'! impnmt.it i alla più
.••incera hi-::* voleaz.!.
tlLÌUJ@Lrt(K)@0O L
GWAROTE SENZA ©PEBAZIiDNE CRUENTA
Il Nuovo metodo si insegna gratuli amento al signori Mciliei o adii ne farà ridii* da. Lu cura
indolora si può fare in casa propria e*l in qirahini|iie stagiono senza dover interromper*» le pro-
prie _ occupazioni. Curo □peoliicho perle malattie Intestino : Enteriti, Amointos'ica-
zjo.’.i. Cattivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enterocolite inucomcnibraacsi. Gua-
rigione radicalo della stitichezza senza purganti. Colle mie istruzioni ogni h ■*> in
po'-l'i minati è posto in grado di guarirò con sicurezza qualsiasi forma cmorrei'laria s; r.z.i
adoperare ferri chirurgici. Conto ormai dieci anni di imincfi.-.o successo con parecchie migli.ni
*!• certificati di riconoscenza ila tutto lo parti del mondo.. La riprova drll i ussrduta e'dieacii
del Elio Metodo • data dal numero degli stessi imitatori, che speravano !:• 1 mìo silenzio per
compiere la loro aziono da parassiti, per cui aderto gli interessati che non rispondo della
buona riuscita di qualsiasi preparato di imitazione, naturalmente non munito del mio iiom-?.
Per consultazioni riservato presentarsi ovvero scriverò con francobollo dir-1lamento al
Prof. Doti. P. RlVALTA- Corso Magenta, IO, Milano-Visite mediche dalle 131 2 allo 15. - Tolef. 10230.
Fourne.t. comandante fi Biserta la circo-
scrizione marittima algert-tani.-ina. •’•
stato designato a comandante in rapo
dell’armata navale, jn .-ostituzioiie d*4
vice-ammiraglio Bone de Lapeyrère, am-
malato •• dimissionari»».
— Tiitt’vggi una folla soddisfatta h.«
sfilato nella corte 'l’onore degli Invali li
per ammirare i trofs-i della Champagne
e delfArtois; parte del buttino fatto*- a-
s'olut.'imi.-ùto inutilizzàbile, poiché qu.mt*»
poteva essere adoperato proficuamente è
stato tenuto sul fronte.
Pich'ogrmlo. Il principe Si’lmrbatvf. mi-
nistro degli Interni, fu. collocato u ri»;
*• sostituito *la Khvustoff. ciambellano di
Corte. L»> scudiero di Corte Samarim*.
procuratore del .Santo Sinodo, fu collocat*»
a riposo.
Washington. Il Segretario di Stat*»
Lansing annuncia ehi! i rapprti< aranti
degli Stati Cniti. di ll’Argentiim. «le! Cile.
della B'jlivhr. d»-HT'riigtia\’ e del Guat -
mala riuniti a New York *leei- ro aU'u-
nanìmità di rmouasccre il Gov; rn»> *!• 1
generale Carranza come goverim di fatto
del Messico <•*! inviarono un rapporto i *
questo senso ai rispettivi G*ó-ìiìì.
Graz.iib*-. ministro degli in-
terni «otto II nei la. fu giustiziar», oggi
per complicità ncH'a-'a"Ì!iio del ]*r*.-i-
tlrnite ALilero.
||. Fa. uia. I»i -i minuti d»q*>» i*:* :/ .
notte si è - otiti un: torte s?*.<. di
t« rrem»*to che. ha fatto ».■.,*!• ic molti c*>
mignoli, 11 pubbli •*) afi'-jh-jì-sinh!
gremiva il Teatro Reinm-h. .dlariu.it
-i < riversato gridando v i ■•» » ■ v-i ii* .
»:i.*;*.l.;!«> le p*.rt- • p*»i 1*» sp. tt. ' I » •'
-t d*1 ripr$o u finito!
— Stamane è ritornato alla capitale
il Dura di Genova, luogotenente del Ile.
-— Quc-'ìl3 •‘•era è partito il ministro
di Bulgaria a Roma, signor Stanviof, con
treno speciale. - •
— La direzione centrale del partita
radicali! italiano, presenti i deputati Fera
e Giretti, gli avv. Perona. Cavalieri, Bel-
fiore, Dello Strologo, Feder e Sears*1!!!,
scusata la loro assenza i deputati Sca-
lori, Di Ccsarò, l'ex-deputaro Borghese'c
l’avv. Torrigiani, al fronte conm iiiliciali
dell’esercito, il prof. Bandini, anch'egli
uiìiciale, ferito il dott. Ferrare, l’avv.Giuf-
frè e l’avv. Paladino, ha votato all’una-
nimità, previa discissione, un ordine del
giorno riaffermante la necessità .-.upreina
della disciplina nazionale intorno al Go-
verno. rappreseli tante legittimo e sim-
bolo degli intersssi e della fortuna della
Patria durante la guerra.
— I. componenti il Sindacato corri-
spondenti di giornali esteri riuniti per
qirijce Ier*‘ alla rinnovazione delle cariche.
hanno dichiarato decaduti da soci i LI
corrispondenti di giornali austriaci *• ger-
manici chi.1 prima dell*» ■«•oppio della no-
stra guerra erano a llmua. Presidente
del Sindacato era prima il giornalista
tedesco Schoener. Al '•il») po*»to è stai**
eletto Francesco Curry, inglese,
Vrlona. Il tribunale militare di guerra.
giudicando i due fratelli S«etit • p. k-
livan Sclfo. acrn -.iti didf uccisione d i
carabinieri1 italiau*» Cabra--, e Gialmr 11.is-
sali di favoreggiàmmilo. ba (•midaniìuto
Scefit Solfo alla fih’ilazimie. IMJivni ai
lavori forzati a vita.* ì ha a--* !' »(B’cif-r.
Parigi. Su pn>p«wta tli-I nuuùit ■■ :
marina, il ai*” ammiraglio-Dartigc du I
LltastìwM® fóin
la cui f>ol>olaritii ad bel scuso della parola creste <jior
nalniente, è largamente diH'usa nelle classi ciccate, nei
Cil coli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Calie, negli
Alberghi e Ristoranti di prini ordine, ccc.
L’Illustrazione Italiana
e incito uf)t>rezziitci anche aH'este/o nei puest ilui’C e con- ■
scinta la lingua italiana ed c Imt ticolarmente dgfn a nelle
line Americhe dove la colonia italiana è numerosi: : ima-
L’Illustrazione Italiana
per tali motivi e : aca dubbici /'organi* piit iudicato per" ami
—PUBBLICITÀ
sena ed etficace, di indole comnieeciale id indo ■■'ria.’.'
■SET PRl.Vtl.XTIVI I. Moni ! I t.RATl's S7..VZÌ
IMPEGNO D l PARTI: Pi:!. RK/lti:ni.:S7f:. -WJ
Si fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie-